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La gestione del lago d’Idro con-
tinua  a  far  parlare  di  sé.  La  
Lombardia ha in programma 
una serie di opere pubbliche 
per gestire il prelievo dell’ac-
qua dal bacino che condivide 
col Trentino, lavori contestati 
da ambientalisti e operatori tu-
ristici.  Un  rapporto  difficile  
che oggi fa registrare un nuovo 
capitolo,  col  membro  degli  
“Amici della Terra” Alex Mari-
ni che denuncia: «Nel mese di 
luglio avevo inoltrato una ri-
chiesta di informazioni al Mi-
nistero per le Infrastrutture e i 
Trasporti per chiedere l’acces-
so  ai  documenti  detenuti  
dall’amministrazione con rife-
rimento alle opere di regola-
zione e al progetto per la realiz-
zazione di un nuovo scarico di 
fondo del lago d’Idro promos-
so dalla regione Lombardia».

«In particolare, chiedevo co-
pia dei documenti relativi ulti-
me comunicazioni intercorse 
tra ministero e regione Lom-
bardia e alle criticità sulla fatti-
bilità del progetto. Come previ-
sto dalle disposizione di legge 
il ministero ha girato la richie-
sta al soggetto contro-interes-
sato, Infrastrutture Lombarde 
Spa. La società in house della 
regione Lombardia  si  è  però 
opposta  all’accesso  chieden-
do in subordine il differimento 
dell’accesso  all’emanazione  
del  provvedimento finale sul  
progetto esecutivo, cioè, i do-
cumenti sono disponibili a for-
nirli al limite dopo che i giochi 
si saranno chiusi.  Come dire 
“lasciaci manovrare in pace e 
poi quando avremo finito ti fa-
remo sapere”. Forse». (s.m.)

alex marini

«Non ho potuto
consultare
i documenti
sul lago d’Idro»
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